
Presidenza del Consiglio dei Ministri
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI

IL TURISMO E LO SPORT

Ufficio III - Servizio  VIII

ALLEGATO 1 SCHEDA IDENTIFICATIVA DEL PROGETTO
Fondi 2013

SEZIONE 1. ANAGRAFICA GENERALE

Regione di appartenenza: SARDEGNA

Ente firmatario: COMUNE DI NORBELLO

Minoranza linguistica: SARDO

Numero degli interventi: 1

Coordinate del conto di
tesoreria IT35L0100003245523300305823

SEZIONE 2 AMBITI DI INTERVENTO

TIPOLOGIA
(INDICARE IL SETTORE

DI INTERVENTO)
FINANZIAMENTO RICHIESTO PRIORITA' COFINANZIAMENTO

a) Sportello linguistico € 46.800,00 ASSOLUTA
b) Formazione
linguistica

c) Toponomastica

d) Promozione
culturale e linguistica

TOTALE
FINANZIAMENTO

RICHIESTO
€ 46.800,00

allegato delibera GC n° 29 del 17.4.2013



SEZIONE 2.A Ambito di intervento: SPORTELLO LINGUISTICO

Ente singolo
Barrare con    X    la fattispecie

Ente capofila X

SEZIONE 2.A1  COMUNI AGGREGATI (Compilare in caso di progetto presentato da un ente capofila)
Nome del Comune: Provincia di appartenenza:

Abbasanta Oristano
Aidomaggiore Oristano
Boroneddu Oristano
Ghilarza Oristano
Norbello Oristano
Tadasuni Oristano

TOTALE COMUNI AGGREGATI
SEZIONE 2.A2  CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

Descrizione del progetto relativo allo sportello linguistico (Max 30 righe)
Il progetto denominato “ Limba sarda, limba de s’ identidade, limba de su mundu” , promosso dai Comuni di
Abbasanta, Aidomaggiore, Boroneddu, Ghilarza, Norbello e Tadasuni si pone come scopo principe il proseguimento
dell’ attività di salvaguardia e valorizzazione della Lingua sarda già proficuamente avviato nel 2004 e proseguito

nelle annualità 2005, 2006, 2007 e 2008 e 2010, grazie ai contributi della Legge 482/99 ed al supporto della Regione

Sardegna. Il sardo, espressione primaria della nostra identità culturale, alla quale è stata riconosciuta pari dignità con

l’ italiano, è una lingua diffusa in tutto il territorio regionale. Allo scopo di preservare la stessa dai pericoli derivanti da
interferenze linguistiche esterne e dal rischio di abbandono linguistico dovuto a ragioni culturali e/o sociali, i comuni in
oggetto intendono rinnovare il solido sistema di rete già positivamente sperimentato nelle precedenti annualità.
Gli intenti fondamentali dello sportello sovra-comunale sono: a) portare avanti un programma unitario nel quale
possano identificarsi gli Enti locali nonché la collettività da essi rappresentata; b) realizzare un sistema ampio, attivo e
coeso in grado di andare “ oltre”  il semplice intervento settoriale e locale e salvaguardare un’ importante realtà
che si vuol fare giungere  fino alle generazioni future.  In particolare, lo sportello linguistico sovra-comunale dovrà:
1. Attivare il servizio di traduzione, informazione e diffusione di materiale in Lingua Sarda destinato agli uffici interni
ed ai cittadini dei comuni aderenti al progetto, garantendo la costante informatizzazione dei servizi e la fruibilità dei
dati;
2. svolgere attività di interpretariato nei confronti dell’ utenza dell’ intero bacino territoriale;
3. Operare in costante collaborazione con le Amministrazioni comunali aderenti al progetto e gli altri comuni della
provincia al fine di portare avanti un’ attività che sia il più coerente ed efficace possibile;
4. Essere tramite fra le Amministrazioni Comunali e i cittadini, le scuole, le associazioni culturali e gli altri enti operanti
nei comuni aderenti al progetto;
5. Essere strumento di elaborazione di tutti i materiali linguistici necessari ad assicurare un uso effettivo del sardo da
parte della comunità, del personale operante negli uffici, dei Consigli comunali e degli Assessorati aderenti al
progetto;
6. Curare e/o aggiornare il sito internet di ciascuno degli enti aderenti al progetto e interagire con un forum;

7. Incentivare e sensibilizzare le nuove generazioni verso un ritorno alla lingua sarda anche attraverso la produzione
di materiale specifico ed innovativo;
8. Sensibilizzare l’ intera comunità verso il tema dell’ identità e dell’ importanza della sua attualizzazione;

9. Essere importante veicolo volto al superamento del particolarismo locale ed al raggiungimento di una realtà socio-

culturale più coesa;
10. Incentivare le relazioni ed i rapporti sociali tra comunità attraverso uno scambio continuo e costante.

Modalità di realizzazione
Proseguimento del servizio di sportello linguistico comunale quale centro di consulenza ed interpretariato,
di promozione delle leggi nazionali e regionali concernenti la tutela delle lingue minoritarie in
coordinamento con tutti gli sportelli linguistici della provincia nonché della Regione. L’operatività sarà



garantita ad ogni Comune aderente attraverso la presenza di due operatori di sportello i quali
effettueranno il servizio al pubblico compatibilmente con gli orari di apertura dei comuni (08.00-14.00) per
un totale di 36 ore settimanali. Lo sportello sarà accessibile anche online, in applicazione del D.Lgs 7
marzo 2005 n.82 (Codice Amministrativo Digitale) attraverso i siti ufficiali dei comuni aderenti al progetto.
Lo sportello linguistico sarà dotato di personale di comprovate e specifiche competenze nell’uso della
lingua ammessa a tutela, tali da permettere il perseguimento degli obiettivi esposti in premessa. Gli
operatori esperti verranno assunti con contratto a tempo determinato per un periodo massimo di un anno
.
Per quanto attiene all'individuazione del personale addetto alle attività, si dovrà tenere conto del quadro
normativo che regola le assunzioni del personale della Pubblica Amministrazione nonché delle mutevoli
disposizioni e limitazioni contenute nella legge di stabilità relativa all'anno in cui sarà operativo lo
sportello. Tenuto conto di ciò, si potrà:

1) attivare la procedura selettiva dell'operatore di sportello conformemente all'art. 35, comma 1 del
D.L. 30.03.2001 n.165;

2) verificare, presso la dotazione organica degli enti aderenti, l'eventuale presenza di personale in
possesso delle competenze idonee all'espletamento delle attività progettuali; in particolare sono
richieste comprovate e certificate competenze specifiche nell'uso della lingua ammessa a tutela;

3) attivare l'affidamento del servizio mediante appalto pubblico, con procedura aperta, da effettuarsi
ai sensi dell'art. 3, comma 37 e dell'art. E dell'art.55, comma 5 del D. Lgs 12 aprile 2006 n.163 e
ss.mm.ii e dell'art.17, comma 4, lettera A, della L.R. 7 agosto 2007;

ORE DI APERTURA NELLA SETTIMANA
36

ORE DI APERTURA NELL'ANNO
Lo sportello sarà aperto al pubblico per un totale di 1.872 ore (divise fra i due operatori )

NUMERO DEGLI SPORTELLISTI
2

RETRIBUZIONE ORARIA
€ 25,00

Risultati attesi
Con il progetto linguistico sovracomunale le Amministrazioni interessate, nel rispetto delle norme

europee nazionali e regionali riguardanti la tutela delle lingue minoritarie, si prefiggono le seguenti finalità:
a) perseguire una politica linguistica chiara ed efficace, capace di estendersi a tutti i settori della vita

pubblica della comunità;
b) garantire e promuovere l’uso ufficiale della lingua sarda in tutti gli ambiti, specialmente nella

pubblica amministrazione;
c) collaborare con i Comuni, gli Enti territoriali, le scuole e le associazioni culturali allo scopo di

evitare l’incoerenza e la frammentarietà e di favorire altresì una politica linguistica unitaria nei
contenuti e nella metodologia.

Tempi di realizzazione (max un anno dall'avvio del progetto)
Il finanziamento viene richiesto per la durata di un anno , da computarsi dalla data di stipula del contratto.

firma del legale rappresentante dell'ente o dell'aggregazione

luogo e data





ALLEGATO 2 - “Fondo per la tutela delle minoranze linguistiche storiche"

Analisi dei costi di realizzazione per ciascun ambito d'intervento -
quadro economico

Indicare ambito di intervento

voci di spesa TOTALE

Importo Complessivo % sul totale generale

1 1    SPORTELLO LINGUISTICO

Dettagli per
categoria

economica

1.1

Due operatori di comprovate competenze
professionali che garantiranno l'apertura
dello sportello sovracomunale per un
totale di 36 ore settimanali, dal lunedi al
venerdi per 6 ore settimanali in ciascuno
dei Comuni aggregati. Il compenso orario
lordo è stabilito in euro 25,00
previsione: 36 h/sett. X 52 sett. = 1.872
h/anno x 25,00 € = € 46.800,00 € 46.800,00 100 %

1.2
1.3
1.4
1.5
1.6
1.7

2 2
Dettagli per
categoria

economica 2.1
2.2
2.3
2.4
2.5
2.6

3= 1+2 3 TOTALE GENERALE (*) € 46.800    100%

(*) Il totale generale deve coincidere con quello del corrispondente ambito di intervento indicato nella scheda obbligatoria

Data 12.04.2013 Firma del responsabile del progetto

Analisi costi di realizzazione
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